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Messaggio del Priore 
 
Di Giuseppe de Bari ( Priore) 

 

Con lo scadere dell’anno 2022, 

si concludono i tre anni non 

semplici dell’amministrazione 

in carica. Ancora ad oggi (31 

Gennaio), comunicazioni uffi-

ciali non sono giunte dalla Curia 

in merito alle modifiche che 

tutti i sodalizi sono chiamati ad 

apportare ai loro regolamenti interni. Questa pausa 

non ha ancora reso possibile l’avvio dell’iter per 

l’individuazione e l’elezione del nuovo priore pro-

tempore. Ovviamente, trattasi di una situazione non 

circoscritta unicamente al nostro Sodalizio.  

Nel frattempo, il nuovo anno è iniziato ed è giusto e 

responsabile andare avanti e garantire lo svolgi-

mento di tutte le consuete attività per far sì che per 

il nostro Sodalizio non venga meno la continuità tra-

mandata dalla storia. 

Abbiamo concluso l’anno 2022 preparando gli 

eventi che hanno arricchito la vita confraternale in-

sieme, naturalmente, alle celebrazioni liturgiche ed 

al percorso di preghiera vissuto durante l’Avvento. 
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Rievocare la nascita di Gesù Bambino la sera del 24 

dicembre alla presenza dei bambini è un momento 

particolarmente tenero e commovente. Ringrazio i 

confratelli Antonio e Ni-

cola per il consueto alle-

stimento del nostro pic-

colo presepe artistico.  

Ringrazio fortemente le 

mie care consorelle che 

si sono prodigate per la 

realizzazione e buona 

riuscita della lotteria 

dell’Epifania. È stato un 

momento di socialità e 

aggregazione per il no-

stro Sodalizio, reso possibile solo grazie alla loro 

dedizione. Anche il mese di febbraio ci vedrà impe-

gnati con la tanto cara festività della Lingua di 

Sant’Antonio, con due giorni di conferenze su temi 

antoniani (18-19 Febbraio 2023) e con la gradita 

partecipazione dell’AVIS, per poi concludere con la 

celebrazione solenne (ore 19:00 del 19 Febbraio 

2023). Inoltre, sempre a febbraio, tornerà la messa 

in scena della nostra or-

mai tradizionale comme-

dia in vernacolo, ben or-

ganizzata dai nostri gio-

vani confratelli, conso-

relle e partecipanti ai 

quali va il mio personale 

ringraziamento. 

Ringrazio di cuore i miei 

assistenti nell’Ammini-

strazione, l’Amministra-

zione tutta e quanti colla-

borano attivamente allo svolgimento della vita del 

Sodalizio, spinti unicamente dal piacere di stare in-

sieme nel nome di Antonio.  

A tutti auguro un sereno e collaborativo prosieguo 

del cammino confraternale.  

 

Il ricordo di Don Nicola 
 

La redazione 

 

Ad un anno dalla scomparsa di Don Nicola, 27 Gennaio 2022, vogliamo ricordarlo con il primo articolo a sua 

firma, pubblicato nel primo numero del Siquaeris pubblicato nel mese di Giugno anno 2005 a dimostrazione 

della sua generosità verso il sodalizio e lincondizionata dedizione alla divulgazione del Vangelo 
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I miracoli di Sant’Antonio: Il morto che testimoniò 

 
La redazione 

 

Continuiamo il viaggio tra i miracoli di Sant’Anto-

nio che ci porta a raccontare l’ottavo episodio così 

chiamato: “Il morto che testimo-

niò” dove si evidenza la sacralità 

della vita umana dal momento del 

concepimento fino alla morte.  

Miracolo - Nella città di Lisbona, 

dove Sant’Antonio era nato, due 

cittadini erano nemici e si odiavano 

a morte. Accadde che una sera, il 

figlio d’uno di costoro, incontrò il 

figlio dell’altra famiglia, che abi-

tava vicino alla casa dei genitori di 

Sant’Antonio. Accecato dall’odio e 

visto che non c’era nessuno per 

strada, questi afferrò il ragazzo e lo 

uccise con il suo pugnale. Poi, sep-

pellì il cadavere nel giardino del 

padre di Antonio. Quando il cada-

vere fu scoperto, Martino, il padre 

di Antonio, cercò di provare la sua 

innocenza, ma la macabra prova trovata nel suo 

giardino fu sufficiente perché fosse accusato di omi-

cidio e arrestato. 

Proprio quando le cose stavano per mettersi molto 

male per il povero Martino, Antonio venne a sapere 

della drammatica situazione del padre. In quel mo-

mento si trovava a Padova e chiese subito il per-

messo al suo superiore di potersi assentare dal 

convento per un giorno. Padova dista da Li-

sbona circa 1900 Km, ma lo stesso giorno improv-

visamente Antonio entrò nell’aula 

del tribunale dove si stava svol-

gendo il processo. Il Santo chiese 

che il corpo dell’uomo assassi-

nato fosse portato immediata-

mente nell’aula del tribunale; si 

avvicinò al cadavere e con voce 

ferma gli ordinò di dire chi lo 

avesse ucciso. Con gran stupore 

di tutti, il cadavere si sedette e 

chiaramente pronunciò il nome 

del suo assassino. Il colpevole 

venne subito arrestato e il padre 

di Antonio scagionato. Miracolo-

samente, il giorno dopo Antonio 

era già nel suo convento, a Pa-

dova. D’altra parte aveva chiesto 

al suo superiore di potersi assen-

tare per un giorno. 

Il defunto, secondo la tradizione, dopo essersi ri-

volto al Santo, gli chiese l’assoluzione dei suoi pec-

cati, e poi riprese il sonno della morte. 

 

 

Nel prossimo numero del “Si Quaeris” riporte-

remo il racconto del miracolo “Il cuore 

dell’avaro”.
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